QUARTA DI QUARESIMA, C

PERDONO
Signore, ci sentivamo forti nell’accusare gli altri per apparire giusti e contestare le tue proposte; è facile condannare i fratelli per convincersi di essere senza peccato; tu sei grande nell’amore: abbi pietà di noi

Cristo, non siamo senza peccato, e ora, davanti a te, avvertiamo il peso enorme della pietra che teniamo in mano e non riusciamo più a lanciarla; tu sei fedele alla tua bontà: abbi pietà di noi

Signore, tu non condanni e anzi ci confermi che siamo liberi; ci chiedi di non peccare più per non sprecare il tuo dono; tu sei il volto della misericordia del Padre: abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie o Padre, perché smascheri la nostra ipocrisia: non siamo innocenti che possono tranquillamente condannare gli altri
Grazie, Signore Gesù, perché ci rendi consapevoli che solo nel perdono ricevuto e donato ritroviamo la vera libertà
Grazie, Spirito di vita, perché ci rimandi in pace, consegnando nelle nostre mani la bellezza della vita redenta dalla tua Pasqua
Condividiamo la gioia della donna

che nel tempio rimane sola con il tuo Figlio:

la misera e la Misericordia, 

l’umanità peccatrice e Dio sempre pronto al perdono

la creatura fragile e il Creatore che le ridona vita.

Gesù accetta la sfida di quanti lo mettono alla prova,

e offre a tutti una parola che chiede la conversione

per non diventare facili accusatori degli altri

e riconoscere invece l’occasione di cambiare vita,

l’opportunità per non condannare ma cercare la salvezza

che tu offri, o Padre, in Gesù,

il volto umano della misericordia divina.

Nessuno di noi è senza peccato,

ma tu offri a tutti la possibilità di convertirsi, 

riconoscendo che ci offri il perdono 

e ci chiedi di usare bene questo tesoro infinito.

Gesù rivela il tuo progetto d’amore,

e le sue parole ci riempiono di consolazione di speranza.
In comunione con ogni uomo che si riconosce salvato,

manifestiamo nel canto la nostra gioia: Santo…
